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Determina n.190 del 30.05.2023 

 

Oggetto: 
Determina per l’affidamento diretto per l’acquisto presso l’Editore n. 27 copie 
del volume “Affido Culturale. Uno strumento di contrasto alla povertà 
educativa” a cura di Marco Musella, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a) 
del Decreto-legge n. 76 del 16.07.2020, convertito con la Legge 120/2020, 
come modificato dal Decreto-legge 77/2021, convertito con legge 108/2021 e 
s.m.i. per un importo contrattuale pari a € 486,00 (IVA assolta dall’editore). 
CIG ZE93B5AA24 -   CUP E65F21002750007 
 

Il DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO  

Visto il D. Lgs. 50 del 18 aprile 2016 e s.m.i.;  

Visto 

 

Visto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Visti 

il D. L. 76 del 16/07/2020, convertito con la legge 120/2020, recante “Misure 
urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, come modificato dal 
Decreto-legge 77/2021, convertito con legge 108/2021 e s.mi.; 

in particolare, l’articolo 1 comma 2 lettera a) del citato Decreto-legge 76 del 
16.07.2020 convertito con la L. 120/2020, come modificato dall’art. 51 del Dl 
77/2021, convertito con L. 108 del 29/7/2021, il quale prevede che, fermo restando 
quanto previsto dagli art. 37 e 38 del Dlgs 50/2016, “… le stazioni appaltanti procedono 
all'affidamento delle attività di esecuzione di [..], servizi e forniture (…) di importo inferiore alle 
soglie di cui all'articolo 35 del Dlgs. 50/2016, secondo le seguenti modalità: a) affidamento diretto 
(….) per servizi e forniture di importo inferiore a 139.000 euro……In tali casi la stazione 
appaltante procede all’affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici, 
fermo restando il rispetto dei principi di cui all’articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che siano scelti soggetti in possesso di pregresse 
e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, anche individuati tra coloro che 
risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante, comunque nel rispetto del 
principio di rotazione”;  

l’articolo 1 comma 3) del Dl. 76 del 16/7/2020, convertito con la L. 120/2020, 
come modificato dall’art. 51 del Dl 77/2021, convertito con L. 108 del 29/7/2021 
(ai sensi del quale “gli affidamenti diretti possono essere realizzati tramite determina 
a contrarre, o atto equivalente, che contenga gli elementi descritti nell’articolo 32, 
comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016) e l’art. 32, comma 2, lettera a) del 
decreto legislativo 50/2016 e s.m.i. (ai sensi del quale “prima dell’avvio delle procedure 
di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 
decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri 
di selezione degli operatori economici e delle offerte [..]. la stazione appaltante può procedere ad 
affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo 
semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il 
possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale nonché il possesso dei requisiti tecnico-
professionali, ove richiesti»; 
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Viste le Linee Guida ANAC n. 4, aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 
con delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018, recanti «Procedure per l’affidamento 
dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato 
e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici», le quali hanno, tra l’altro, 
previsto che, ai fini della scelta dell’affidatario in via diretta, «[…] la stazione 
appaltante può ricorrere alla comparazione dei listini di mercato, di offerte precedenti per commesse 
identiche o analoghe o all’analisi dei prezzi praticati ad altre amministrazioni. In ogni caso, il 
confronto dei preventivi di spesa forniti da due o più operatori economici rappresenta una best 
practice anche alla luce del principio di concorrenza»; 

 

Visto  l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, 
L. n. 208 del 2015, che prevede che le istituzioni universitarie – tra gli altri - sono 
tenute ad approvvigionarsi utilizzando le Convenzioni stipulate da Consip S.p.A., 
previste dall’art. 26 della legge 488/2000 e s.m.i., salvo che per gli acquisti  di beni 
e servizi funzionalmente legati all’attività di ricerca, trasferimento tecnologico e 
terza missione, ai sensi dell’articolo 4 della legge 126 del 29 ottobre 2019; 

 

Visto  

 

 

 

 

l’articolo 1 comma 583 della legge 160 del 27 dicembre 2019 (legge di bilancio 2020), 
secondo cui, fermi gli obblighi di approvvigionamento mediante le Convenzioni 
quadro e il ricorso al Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni secondo 
le previsioni dell’articolo 1,  commi  449  e 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296, le Università – tra gli altri - sono tenute  ad  approvvigionarsi  attraverso gli 
accordi quadro stipulati dalla Consip Spa o il  sistema  dinamico di acquisizione 
realizzato e gestito dalla Consip Spa.;  

 

Vista la circolare MIUR del 25 giugno 2019, n. 1409, indirizzata alle Istituzioni 
Universitarie, nella quale è contenuto l’invito “ad intraprendere le iniziative opportune e 
necessarie affinché gli Uffici di riferimento non ricorrano al MEPA se non nei casi esplicitamente 
imposti dalla legge, salvo situazioni eccezionali, debitamente motivate”; 

 

Vista  la richiesta del Prof. Marco Musella, in qualità di responsabile del Progetto “Affido 

Culturale - Impresa sociale Con i bambini”, di acquisto presso l’editore di n.27 

copie del volume “Affido Culturale. Uno strumento di contrasto alla povertà 

educativa” a cura di Marco Musella - ISBN 9788820770174 in cui ha indicato quali 

fondi su cui far gravare la spesa il Progetto 000012--AC-2018-PAN-02156-

MUSELLA - Affido Culturale - Impresa sociale Con i bambini; 

 

Dato Atto della non esistenza di Convenzioni Consip attive in merito a tale merceologia;  

Considerato di prevedere una durata contrattuale pari 20gg;  

  

Preso atto 

 

che il Prof. Marco Musella ha contattato l’operatore economico LIGUORI Srl 

CIF/P.IVA 09690231213 che ha presentato un preventivo dell’importo di euro 

486,00 (IVA Assolta dall’Editore) e che il RUP ha verificato la congruità economica 

dell’offerta; 
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Ritenuto 

 

 

di dover affidare il servizio in parola all’operatore economico LIGUORI Srl 
CIF/P.IVA 09690231213 per aver presentato il preventivo dell’importo di euro 
486,00 (IVA assolta dall’Editore); 

 

Tenuto 
Conto 

che l’Amministrazione, ai sensi di quanto previsto dalle Linee Guida n. 4 procederà 
alla stipula del contratto sulla base di un’apposita autodichiarazione resa 
dall’operatore economico ai sensi e per gli effetti del Decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, dalla quale risulti il possesso dei requisiti di 
carattere generale di cui all’articolo 80 del D.Lgs. 50/2016; 

 

Tenuto Conto del fatto che l’Amministrazione non ha richiesto all’Operatore la presentazione di 
una garanzia definitiva ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016, per le seguenti 
ragioni in quanto trattasi di operatore economico di comprovata solidità e in 
considerazione della convenienza del preventivo trasmesso, applicazione sconto, in 
virtù di quanto previsto dall’ultimo comma del succitato art. 103; 

 

Considerato che, per espressa previsione dell’art. 32, comma 10, lett. b) del D.Lgs. 50/2016, 
non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del contratto; 

 

Visto l’art. 56 comma 2 del vigente Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la 
Finanza e la Contabilità; 

 

Visto 

 

il vigente Piano Integrato di Attività ed Organizzazione di Ateneo 2022 – 2024, per 
la parte relativa alla pianificazione di Ateneo in materia di Prevenzione della 
Corruzione ed in particolare le appendici 2.3.C, 2.3.D, 2.3.E; 

 

DETERMINA 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

▪ di autorizzare, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del DL 76 del 16 luglio 2020, convertito con 
la legge 120/2020, come modificato dal decreto-legge 77/2021, convertito con legge 108/2021 e 
s.m.i., l’affidamento diretto per per l’acquisto presso l’Editore di n. 27 copie del volume dal Titolo 
“Affido Culturale. Uno strumento di contrasto alla povertà educativa” a cura di Marco Musella, 
all’operatore economico LIGUORI S.R.L. CIF/P.IVA 09690231213 con sede legale in via 
Riviera di Chiaia n.95 Napoli, per un importo complessivo pari ad € 486,00 IVA Assolta 
dall’Editore; 

▪ di autorizzare l’assunzione del relativo impegno di spesa, da imputare sul capitolo 
“CA.04.41.04.06.05 - Spese per le pubblicazioni dell'ateneo” nell’ambito del Progetto 000012--
AC-2018-PAN-02156-MUSELLA - Affido Culturale - Impresa sociale Con i bambini, del 
bilancio unico di Ateneo di previsione annuale autorizzatorio per l’esercizio finanziario 2023; 

▪ di dare mandato all’Unità organizzativa Responsabile del Procedimento di porre in essere tutti gli 
adempimenti relativi agli obblighi di cui alla vigente normativa in materia di trasparenza e di 
prevenzione della corruzione, connessi all’adozione del presente provvedimento. 
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  VINCOLO N. 6055 

 

Il Direttore di Dipartimento 

Prof. Andrea Mazzucchi 
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